








































L‘Imidacloprid è un insetticida sistemico che fa capo alla classe dei 

cloronicotinici neonicotinoidi. È un composto bis-eterociclico alogenato 
strutturalmente simile alla nicotina da cui differisce per geometria, 
dimensione e la presenza di un gruppo nitrilimminico.  
Può assumere diverse forme cristalline variando le sue proprietà 
cromatiche e il PF. 
 
Da recenti stime è considerato uno dei più diffusi insetticidi di nuova 
generazione, ciò è giustificato dall'amplissimo spettro di azione sugli 
insetti.  
 
La molecola è un inibitore irreversibile del recettore nicotinico 
dell'acetilcolina degli insetti, mentre è molto meno attivo su quello dei 
mammiferi. 
 
Ha importanti ripercussioni sulla fauna acquatica in quanto concentrazioni 
al limite della rivelabilità sono in grado di uccidere diverse specie di 
crostacei e di alghe. Importante è anche la tossicità su diverse specie di 
volatili. 
 
Sono in corso diverse ricerche riguardo all'effetto dell'imidacloprid sulla 
moria di api avvenuta nel mondo fra 2008 e 2009. 
 
L'imidacloprid non uccide solo le api, ma anche gli uccelli che si nutrono di 
insetti e semi contaminati da questo insetticida, scrive Nature. Uno studio 
Olandese ha registrato un calo annuo del 3,5% nella popolazione di uccelli 
nell'aree inquinate dall'Imidacloprid. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Insetticida
http://it.wikipedia.org/wiki/Nicotina
http://it.wikipedia.org/wiki/Insecta
http://it.wikipedia.org/wiki/Acetilcolina
http://it.wikipedia.org/wiki/Mammalia
http://it.wikipedia.org/wiki/Crostacei
http://it.wikipedia.org/wiki/Alghe
http://it.wikipedia.org/wiki/Aves
http://it.wikipedia.org/wiki/Apis_mellifera




 

 

 

 



Fermare lo sterminio Di.Ra.O.:  
Un’alternativa è possibile? 

Sono molti gli esperti, agroecologi, 
fitopatologi e coltivatori che hanno 

scelto tecniche naturali che si 
differenziano dagli obblighi regionali 

proponendo un’alternativa 
agroecologica meno impattante su 

ambiente e salute pubblica 



Le sperimentazioni empiriche. 
Il caso di «Spazi popolari» 

Un’associazione di Sannicola che pratica agricoltura 
naturale ha fatto esperimenti sugli ulivi, in piena zona 
infetta, ottenendo ottimi risultati  

  

Non cura la xylella ma cura l’olivo. 

 

Lo fa con metodi naturali, quelli utilizzati dai 
nostri avi per secoli: 

 AGRICOLTURA ORGANICA RIGENERATIVA 
 

 

 






